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Il presente Documento del Consiglio della Classe 5a MAT C è elaborato ai sensi 

dell’art. 17, comma1, del d.lgs. 62/2017, ed esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli 

spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e 

gli obiettivi raggiunti nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe 

ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame, come da Ordinanza 

Ministeriale n. 55 del 22 marzo 2024.    
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           COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

 
ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

8 0 1 0 1 0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSE di 

CONCORSO 
DOCENTE DISCIPLINA/E CONTINUITA’ 

A040 Mirra Laura Tecnologia Elettrico-Elettronica e Applicazioni SI 

B015 Gentilcore Giuseppe 
Compresenza Tecnologie e Tecnica di 

Installazione, Manutenzione e Diagnostica 
Si 

A020 Damiano Alfonsina Scienze Motorie SI 

A042 Di Toro Claudio Tecnologia Meccanica SI 

B017 Repola Antonello Compresenza Tecnologia Meccanica  

A026 Toto Maddalena Matematica Si 

B015 Rocco Giuseppe 
Laboratorio ed esercitazioni – elettronica e 

 SI Compresenza Tecnologia Elettrico-Elettronica 
e Applicazioni 

A040 Carrozza Mario 
Tecnologie e Tecnica di Installazione, 

Manutenzione e Diagnostica 
Si 

 Pagnozzi Annamaria Religione NO 

A024 Salvi Cinzia Lingua Inglese SI 

A012 Tomasiello Lupo Italiano e Storia SI 
ADSS Tozzi Mario Sostegno Si  

ADSS Amicolo Carmelina Sostegno si 
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 PRESENTAZIONE della CLASSE 

La classe è costituita da otto alunni tutti maschi, di cui un ripetente proveniente dalla V MAT A 

dell’istituto.    

Sono presenti due studenti disabili con certificazioni (PEI). 
PARTECIPAZIONE E FEEDBACK COMPLESSIVO DELLA CLASSE 
La partecipazione alla didattica non è stata sempre adeguata ed è stata caratterizzata da un atteggiamento 
passivo rispetto a quanto proposto per la maggior parte degli studenti della classe.  
L’atteggiamento passivo e poco propenso alla partecipazione ha interferito in maniera negativa, comportando 
frequenti rallentamenti del normale svolgimento delle lezioni. 
Nella prima parte del secondo quadrimestre la classe ha profuso un impegno inferiore rispetto alle attese, 
confermando la scarsa attitudine allo studio domestico che risulta essenzialmente o esclusivamente finalizzato 
alle verifiche, senza la necessaria maturazione dei contenuti e la loro applicazione.  
Nell’ultimo periodo dell’anno scolastico si è assistito ad una parziale ripresa dell’impegno e dello studio.  
GRADO DI INCLUSIVITA’  
La classe presenta un buon grado di inclusività.  
Gli studenti con bisogni educativi speciali risultano ben integrati nel gruppo classe e hanno dimostrato nel corso 
dell’anno scolastico un atteggiamento e un comportamento adeguati al contesto, partecipando alle lezioni con 
impegno e correttezza.  
REALIZZAZIONE OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI GENERALI  
In relazione al raggiungimento degli obiettivi educativi e formativi generali, si evidenzia che le relazioni personali 
tra pari sono nel complesso buone.  
In alcuni momenti della giornata scolastica e in particolare durante le lezioni prettamente teoriche, talvolta si è 
percepito uno scarso impegno e non sono mancate occasioni nelle quali i docenti hanno dovuto sollecitare e 
richiamare gli alunni a una maggiore attenzione. 
Nei laboratori l’impegno è stato discontinuo e, talvolta, è mancata la partecipazione di alcuni studenti alle varie 
proposte didattiche. 
Pochi studenti della classe hanno comunque sviluppato sufficienti capacità di autonomia e di applicazione dei 
contenuti appresi. Le relazioni con i docenti sono state adeguate.  
REALIZZAZIONE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
Per quanto riguarda la realizzazione degli obiettivi di apprendimento si possono osservare sostanziali differenze 
nell’impegno profuso, nel metodo di studio e nelle capacità di apprendimento. 
In tal senso il lavoro dei docenti durante l'anno scolastico ha avuto come obiettivo quello di uniformare il livello 
di competenze e di renderlo accettabile per sostenere l’esame finale.  
La permanenza di lacune pregresse e l’impegno non adeguato hanno condizionato lo sviluppo dei programmi 
svolti e diversi argomenti relativi alla programmazione preventiva di inizio anno non sono stati pienamente 
trattati o hanno subito una parziale rimodulazione. 
La valutazione complessiva è risultata parzialmente sufficiente nelle materie tecnico-professionale 
caratterizzante l’indirizzo di studi e nel complesso esiti sufficienti, anche se con un livello di approfondimento 
piuttosto superficiale e una capacità argomentativa e di collegamento solo parzialmente adeguata nelle altre 
materie. 
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6.    PARTECIPAZIONE delle FAMIGLIE 

Dal P.T.O.F pp. 147, 149 
 
Ruolo della famiglia 
L’azione educativa dell’istituto non può prescindere dalla collaborazione della famiglia, primo luogo fondamentale 
per la crescita dello studente. I genitori sono costantemente informati sulla vita scolastica dei propri figli, attraverso 
le numerose occasioni di incontro istituzionali ed ogni qual volta se ne ravvisi la necessità. La famiglia è coinvolta a 
tutti i livelli: - in sede di progettazione educativa di classe e scelta per attuare le migliori strategie educative, 
attraverso la partecipazione dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe; - nella progettazione dei percorsi 
personalizzati, individualizzati attraverso la partecipazione dei genitori alle riunioni dei GLHO in sede di redazione 
PEI e PdP; - nella condivisione delle modalità e criteri di valutazione. 
 
Modalità di rapporto scuola-famiglia 
• Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia dell'età evolutiva 
• Coinvolgimento in progetti di inclusione 

Famiglia ed Inclusione 
L’Istituto Palmieri – Rampone – Polo, nell’ambito della definizione del PTOF, predispone il PAI, Piano annuale per 
l’Inclusione che, previa una macro analisi del contesto scuola-famiglie-territorio, definisce le modalità per l’utilizzo 
delle risorse finalizzate alla progettazione e realizzazione di interventi che mirano a migliorare la “qualità del servizio 
scuola”. 
L’inclusione, che caratterizza ogni aspetto della vita di relazione individuale e di gruppo, mira a valorizzare le 
diversità come risorsa dunque, gli ambienti di apprendimento sono strutturati e sempre ricomponibili per 
promuovere Intercultura, talenti e diverse abilità. 
La scuola realizza progetti, anche promossi dal territorio (Enti Locali, Associazioni) per favorite la piena integrazione, 
inclusione e rispetto di ogni diversità. 
Per gli alunni BES -bisogni educativi speciali- sono programmate strategie didattiche ed educative, individualizzate e 
personalizzate , condivise tra docenti-famiglie e figure specifiche di settore, e verbalizzate in appositi piani educativi 
( PEI – PdP, nel rispetto della legge vigente) finalizzati allo sviluppo delle potenzialità di ciascuno nella prospettiva di 
migliorare la qualità delle relazioni e motivare all’ apprendimento; lo scopo è quello di realizzare “il ben essere” di 
ciascun alunno in ogni ambiente di apprendimento nell’ottica e nel rispetto di una speciale normalità. 
Nell’Istituto è operativo il “gruppo per l’Inclusione” (GLI) che svolge importanti azioni mirate: - rileva alunni BES 
presenti nelle specifiche classi e misura il livello di inclusività della scuola; 
- monitora e coordina le attività mirate al fine di ottimizzare le risorse; 
- supporta i Consigli di Classe nella definizione dei Piani didattici (PEI e PdP) ; 
- si interfaccia con i CTS, i Servizi Sociali e i Servizi sanitari per l’implementazione di azioni di sistema quali 
formazione, monitoraggio, tutoraggio. 
Inoltre, figure referenti per l’inclusione si attivano per predisporre tutte le procedure utili per l’accoglienza degli 
alunni e relative famiglie, fornire supporto all’organizzazione didattica, organizzare GLI, curare i rapporti con l’ASL e 
la documentazione, promuovere formazione specifica e scambio di buone pratiche. 
Il gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) è composto da: Dirigente scolastico, Docenti curricolari, Docenti di 
sostegno, Famiglie, Specialisti ASL e di settore 
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 NORMATIVA di RIFERIMENTO 

▪ LINEE GUIDA 

▪ Ordinanza Ministeriale n. 55 del 22 marzo 2024.    

▪  NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI delle DISCIPLINE CARATTERIZZANTI  

Per “nucleo tematico fondamentale” si intende un nodo concettuale essenziale ed irrinunciabile 
della disciplina. 
 

TITOLO DISCIPLINE COINVOLTE 
BREVE DESCRIZIONE 

DELLATTIVITA’ 
COMPETENZA/ 

CONDIVISA 

LAVORO E 
SICUREZZA 

o Storia, 
o Italiano 
o Inglese, 
o Tecnol. Meccanica, 
o Tecnol. Elettrico-elettronica, 
o Tecn. di istall. Manuten. e 

Diagnost. 
o Laborat. ed esercitaz. 
o Educazione Civica 
o Relig. Catt. 
o Sc. Motorie 

Analizzare, attraverso le 
competenze acquisite dalle varie 
discipline, l’importanza di 
un’efficace prevenzione degli 
infortuni sul lavoro e delle malattie 
professionali. 
 

Conoscenza delle 
normative relative alla 
sicurezza sui luoghi di 
lavoro. 
Acquisizione delle 
competenze necessaria 
per la corretta 
applicazione delle stesse. 

IL MONDO 
GREEN 

o Storia, 
o Italiano 
o Inglese, 
o Tecnol. Meccanica, 
o Tecnol. Elettrico-elettronica, 
o Tecn. di istall. Manuten. e 

Diagnost. 
o Laborat. ed esercitaz. 
o Educazione Civica 
o Relig. Catt. 
o Scienze Motorie 

Attraverso le competenze acquisite 
nella materia di E.C. , assegnata a 
tutte le discipline, analizzare le 
finalità e gli obiettivi ecologici 
dell’Agenda ONU 2030. 
Ob.6 – Acqua pulita 
Ob.7 – Energia pulita ed accessibile. 
Ob.12 – Consumo e produzione responsabili. 
Ob.13 – Lotta contro il cambiamento 
climatico. 
Ob.14 – Vita sott’acqua. 
Ob.15 – Vita sulla terra. 

Acquisire consapevolezza 
civile, tecnologica, sociale 
e culturale sulle grandi 
problematiche ecologiche 
che affliggono il pianeta 
terra. 

TEMPO E 
VELOCITA’ 

o Storia, 
o Italiano, 
o Matematica, 
o Inglese, 
o Tecnol. Meccanica, 
o Tecnol. Elettrico-elettronica, 
o Tecn. di istall. Manuten. e 

Diagnost. 
o Laborat. ed esercitaz. 
o Relig. Catt. 
o Scienze Motorie 

 

Lo studio del tempo e della velocità 
nella letteratura, nella storia e nella 
tecnologia elettrica e meccanica. 
 
 

L’equazione spazio-tempo 
che in ottica newtoniana, 
domina il sistema terra, la 
nostra scienza e la nostra 
società tecnologica. 
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▪ E: QUADRO di RIFERIMENTO per la REDAZIONE e lo SVOLGIMENTO della II PROVA SCRITTA dell’ESAME DI STATO, 
com    e art. 20-O.M. n° 55 del 22/03/2024 e relativo allegato D. 

 
Per l’anno scolastico 2023/2024, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di studio, fatta eccezione 

per gli istituti professionali del vigente ordinamento, sono individuate dal d.m. 26 gennaio 2024, n. 10. 3. Negli istituti 

professionali del vigente ordinamento, la seconda prova non verte su discipline ma sulle competenze in uscita e sui nuclei 

fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova d’esame degli istituti professionali del vigente ordinamento è 

un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica: a. la  

tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo (adottato con d.m. 15 giugno  

2022, n. 164); b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto Quadro, cui la 

prova dovrà riferirsi. 4. Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni declinano le indicazioni ministeriali in 

relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi attivati) dall’istituzione scolastica, con riguardo al 

codice ATECO, in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa e tenendo conto della dotazione tecnologica e 

laboratoriale d’istituto, con le modalità indicate di seguito, costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui ai 

seguenti commi. La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, il martedì precedente il 

giorno di svolgimento della seconda prova. La chiave per l’apertura del plico viene fornita alle ore 8:30; le commissioni 

elaborano, entro il mercoledì 19 giugno per la sessione ordinaria ed entro il mercoledì 3 luglio per la sessione suppletiva, tre 

proposte di traccia. Tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che 

verrà svolta dai candidati. 5. La prova di cui al comma 3 è predisposta secondo le due seguenti modalità, alternative tra loro, in 

relazione alla situazione presente nell’istituto: A. se nell’istituzione scolastica è presente, nell’ambito di un indirizzo, un’unica 

classe di un determinato percorso, l’elaborazione delle proposte di traccia è effettuata dai docenti della commissione/classe 

titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al conseguimento delle competenze oggetto della prova, sulla 

base della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nel documento del consiglio di 

classe. B. Se nell’istituzione scolastica sono presenti più classi quinte che, nell’ambito dello stesso indirizzo, seguono lo stesso 

percorso e hanno perciò il medesimo quadro orario (“classi parallele”), i docenti titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo 

che concorrono al conseguimento delle competenze oggetto della prova di tutte le commissioni/classi coinvolte elaborano 

collegialmente le proposte di traccia per tali classi quinte, sulla base della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche 

delle informazioni contenute nei documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte. In questo caso, poiché la traccia 

della prova è comune a più classi, è necessario utilizzare, per la valutazione della stessa, il Esame di Stato conclusivo del  

secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2023/2024 Il Ministro dell’istruzione e del merito 26 medesimo strumento di  

valutazione, elaborato collegialmente da tutti i docenti coinvolti nella stesura della traccia in un’apposita riunione, da svolgersi 

prima dell’inizio delle operazioni di correzione della prova. 6. In fase di stesura delle proposte di traccia della prova di cui al 

comma 3, si procede inoltre a definire la durata della prova, nei limiti e con le modalità previste dai Quadri di riferimento, e 

l’eventuale prosecuzione della stessa il giorno successivo, laddove ricorrano le condizioni che consentono l’articolazione della 

prova in due giorni. Nel caso di articolazione della prova in due giorni, come previsto nei Quadri di riferimento, ai candidati 

sono fornite specifiche consegne all’inizio di ciascuna giornata d’esame. Le indicazioni relative alla durata della prova e alla sua 

eventuale articolazione in due giorni sono comunicate ai candidati tramite affissione di apposito avviso presso l’istituzione 

scolastica sede della commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale 

riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento. 
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5. OBIETTIVI GENERALI, ORIZZONTALITA’ dei CURRICULI 

 

▪ PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE e PROFESSIONALE in USCITA dello STUDENTE Nell’indirizzo 

“Manutenzione e assistenza tecnica” (a seguire M.A.T.) sono confluiti gli indirizzi del previgente ordinamento professionale che 

maggiormente attenevano alla meccanica, all’elettrotecnica, all’elettronica. Onde evitare possibili interpretazioni che costituiscano 

sovrapposizione con altri indirizzi dell’istruzione tecnica, si ribadisce, per il secondo biennio e per il quinto anno, il carattere politecnico del 

profilo di competenza del manutentore, che agisce su sistemi e apparati complessi, che non sono di tipo esclusivamente meccanico, 

elettrico od elettronico. La struttura politecnica dell’indirizzo viene esaltata proprio nella determinazione del contesto tecnologico nel 

quale si applicano le competenze del manutentore, rispetto alla grande varietà di casi, poiché l’organizzazione del lavoro, l’applicazione 

delle normative, la gestione dei servizi e delle relative funzioni, pur seguendo procedure analoghe, mobilitano saperi tecnici enormemente 

differenziati, anche sul piano della responsabilità professionale. La formazione ad operare su sistemi complessi (sia essi impianti o mezzi) 

richiede pertanto una formazione sul campo affidata a metodologie attive che è opportuno riferire precocemente a contesti e processi reali 

o convenientemente simulati nel laboratorio degli apprendimenti. Per di più in condizioni di conoscenza anche parziale degli oggetti sui 

quali si interviene (diagnostica, analisi del guasto e delle sue cause, modalità di manifestazione, riparazione). Questa osservazione 

metodologica implica, sul piano didattico, percorsi di apprendimento che vanno dal particolare al generale, e approfondiscono sul piano 

culturale l’iniziale specializzazione delle attività. Gli istituti scolastici, in armonia con la pianificazione dell’offerta formativa regionale, 

programmano le attività didattiche autonomamente o ricorrendo alla flessibilità, e istituiranno i percorsi di apprendimento dell’indirizzo 

tenendo conto delle risorse a disposizione e delle opportunità offerte dal territorio. Nelle classi quinte, a conclusione dei percorsi, potranno 

essere inoltre organizzate fasi certificate di approfondimento tecnologico, congruenti con la specializzazione effettiva dell’indirizzo, tali da 

costituire crediti riconosciuti. 

Circa il triennio M.A.T. il percorso vede la suddivisione in due branche: 

✓ Sezione A: M.A.T. MECCATRONICA  
Meccatronica con una specificità indirizzata all’automotive ed alle lavorazioni meccaniche mediante  macchine a controllo manuale e 
numerico. Codici ATECO “C ATTIVITA’ MANIFATTURIERE – 33 RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED ISTALLAZIONE DI MACCHINE ED 
APPARECCHIATURE”,  “G-45.2MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI” 
 

✓ Sezione C: M.A.T. ENERGETICA 
Energetica con una specificità indirizzata all’impiantistica sia elettrica che elettronica nonché ai controllori a logica programmabile ed alla 
robotica industriale. Codici ATECO “C ATTIVITA’ MANIFATTURIERE – 33 RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED ISTALLAZIONE DI MACCHINE ED 
APPARECCHIATURE ”,  “G-43. ISTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI ED ALTRI LAVORI DI COSTRUZIONE ED ISTALLAZIONE”. 

 

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI DELL’INDIRIZZO   
I percorsi degli Istituti Professionali sono parte integrante del sistema dell'istruzione secondaria superiore in cui si articola il secondo ciclo 
del sistema di istruzione e formazione di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come modificato dall'articolo 13 
della legge 2 aprile 2007, n. 40. Essi sono finalizzati al conseguimento di un diploma quinquennale di istruzione secondaria superiore. Gli 
istituti professionali costituiscono un’articolazione dell’istruzione tecnica e professionale, dotata di una propria identità culturale, 
metodologica e organizzativa, che fa riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello studente, a conclusione del secondo 
ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 226/2005. 
 
 
II profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti Professionali  

L'identità degli istituti professionali è connotata dall'integrazione tra una solida base di istruzione generale e la cultura professionale che 
consente agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio 
di riferimento, considerati nella loro dimensione sistemica. In linea con le indicazioni dell'Unione europea e in coerenza con la normativa 
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sull'obbligo di istruzione, che prevede lo studio, l'approfondimento e l'applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e 
specifico, l'offerta formativa degli istituti professionali si articola in un'area di istruzione generale, comune a tutti i percorsi, e in aree di 
indirizzo. I risultati di apprendimento di cui ai punti 2.1, 2.2 e 2.3 e agli allegati B) e C) costituiscono il riferimento per le linee guida nazionali 
di cui all’articolo 8, comma 6, del presente regolamento, definite a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica delle istituzioni 
scolastiche. Le linee guida comprendono altresì l’articolazione in competenze, abilità e conoscenze dei risultati di apprendimento, anche 
con riferimento al Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (European Qualifications Framework-EQF).   
 

Livello Conoscenza Abilità Competenza Corrisponde[1] 

3 

Conoscenza di 
fatti, principi, 
processi e 
concetti 
generali, in un 
ambito 
lavorativo o di 
studio. 

Cognitive e pratiche 
necessarie a svolgere 
compiti e risolvere 
problemi scegliendo e 
applicando metodi di 
base, strumenti, 
materiali ed 
informazioni. 

Assumersi la responsabilità per il 
completamento delle attività nel 
lavoro e nello studio. 
Adeguare il proprio comportamento 
alle circostanze nel risolvere 
problemi. 

Attestato di qualifica 
di operatore 
professionale; 

4 

Pratica e 
teorica in ampi 
contesti, in un 
ambito 
lavorativo o di 
studio. 

Cognitive e pratiche 
necessarie a risolvere 
problemi specifici in un 
campo di lavoro o di 
studio. 

Autogestione nell'ambito delle linee 
guida in contesti di lavoro o di studio 
che sono solitamente prevedibili, ma 
soggetti a cambiamenti. 
Supervisionare il lavoro di routine di 
altri, assumendosi una certa 
responsabilità per la valutazione e il 
miglioramento di attività lavorative o 
di studio. 

Diploma professionale 
di tecnico, diploma 
liceale, diploma di 
istruzione tecnica, 
diploma di istruzione 
professionale, 
Certificato di 
specializzazione 
tecnica superiore; 

 
L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo 
degli assi culturali, che caratterizzano l'obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storicosociale. Gli 
studenti degli istituti professionali conseguono la propria preparazione di base con l'uso sistematico di metodi che, attraverso la 
personalizzazione dei percorsi, valorizzano l'apprendimento in contesti formali, non formali e informali. Le aree di indirizzo, presenti sin dal 
primo biennio, hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i diplomati 
in grado di assumere autonome responsabilità nei processi produttivi e di servizio e di collaborare costruttivamente alla soluzione di 
problemi. Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” di cui all’art. 1 del decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, 
convertito con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in 
quelli di interesse storico-sociale e giuridico-economico. Assume particolare importanza nella progettazione formativa degli istituti 
professionali la scelta metodologica dell'alternanza scuola lavoro, che consente pluralità di soluzioni didattiche e favorisce il collegamento 
con il territorio. 3 I risultati di apprendimento, attesi a conclusione del percorso quinquennale, consentono agli studenti di inserirsi nel 
mondo del lavoro, di proseguire nel sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore, nei percorsi universitari, nonché nei percorsi di 
studio e di lavoro previsti per l'accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. A tale scopo, viene assicurato 
nel corso del quinquennio un orientamento permanente che favorisca da parte degli studenti scelte fondate e consapevoli. 

▪  

▪  

▪  

▪  

▪  

▪  

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Quadro_europeo_delle_qualifiche#cite_note-UILSCUOLA-1


 

 
12 

 

 

 

 

▪ QUADRO ORARIO  

 
  OORREE  SSEETTTTIIMMAANNAALLII  

  
1°  

biennio 
2° 

biennio 

5° 
 

anno 

AA
RR

EE A
A

  GG
EE

NN
EE

RR
AA

LL EE
  

AASSSSEE  DDEEII  LLIINNGGUUAAGGGGII  

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 2 2 2 

AASSSSEE  SSTTOORRIICCOO--SSOOCCIIAALLEE  

Storia 1 1 2 2 2 

Geografia 1 1 - - - 

Diritto ed economia 2 2 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione o attività alternative 1 1 1 1 1 

AASSSSEE  MMAATTEEMMAATTIICCOO  

Matematica 4 4 3 3 3 

AA
RR

EE A
A

  DD
II   I

I NN
DD

II RR
II ZZ

ZZ OO
  

AASSSSEE  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO,,  TTEECCNNOOLLOOGGIICCOO  EE  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLEE  

Scienze integrate: Biologia e scienza della terra 1 1 - - - 

Scienze integrate: Fisica 1*(1) 2*(2) - - - 

Scienze integrate: Chimica 1*(1) - - - - 

Tecnologia dell’Informazione e della comunicazione (Informatica) 2*(2) 2*(2) - - - 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3*(2) 3*(2) - - - 

Laboratori tecnologici meccanici ed esercitazioni 3 3 
4 4 5 

Laboratori tecnologici elettrici ed esercitazioni 3 3 

Tecnologia meccanica ed applicazioni - - 5*(3) 5*(3) 4*(3) 

Tecnologia elettrico-elettronica ed applicazioni - - 5*(3) 4*(3) 3*(3) 

Tecnologie e tecniche di istallazione, manutenzione e diagnostica 
(mezzi ed impianti) 

- - 4*(3) 5*(3) 6*(3) 

TOTALE ORE ANNUE 32 32 32 32 32 

*di cui in copresenza con l’insegnante tecnico-pratico 

 
 
 



 

 
13 

 

  6. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA  

▪  METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO  

 

Nel processo di insegnamento-apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e in relazione alle 
discipline interessate e alle tematiche proposte, sono state effettuate (specificare): (lezioni frontali, lavori di gruppo, 
attività di laboratorio, attività di recupero in orario scolastico, micro didattica, utilizzando libri di testo, testi 
integrativi, articoli di giornali specializzati, saggi, materiale multimediale, computer e LIM. 
 
 

Descrizione 

DISCIPLINE DI INSEGNAMENTO 

IR
C

 

IT
A

LI
A

N
O

 

ST
O

R
IA

 

IN
G

LE
SE

 

M
A

TE
M

A
TI

C
A

 

SC
IE

N
ZE

 M
O

T
O

R
IE

 

TE
C

N
O

LO
G

. M
EC

C
. 

ED
 A

P
P

LL
IC

A
ZI

O
N

I 

TE
C

N
O

L.
 E

LE
TT

R
. 

EL
ET

TR
O

N
. 

ED
 

A
P

P
L.

 

LA
B

. 
TE

C
N

. E
D

 

ES
ER

C
IT

. 

TE
C

N
. 

E
 T

E
C

. 

D
IA

G
N

. E
 M

A
N

U
T.

 E
 

D
IA

G
N

. 

 

Lezione frontale # # # # # # # # # # 

Lezione interattiva # # # # # # # # # # 

Discussione guidata (Debate) # # #    #   # 

Brain Storming #          

Problem Solving       # # # # 

Flipped Classroom           

Role Playing           

Circle time # # # # # # # # # # 

Peer tutoring           

Cooperative learning          # 

Esercitazioni individuali in classe       #   # 

Esercitazioni a coppia in classe           

Esercitazioni per piccoli gruppi in classe  # # # #  # # # # 

Elaborazione di schemi/mappe 

concettuali 
# # # # #     # 

Relazioni su ricerche individuali e 

collettive 
 # # # #     # 

Esercitazioni grafiche e pratiche       # # # # 

Correzione collettiva di esercizi ed 

elaborati svolti in classe e a casa 
 # # # #  # # # # 

Simulazioni       #   # 

Attività di laboratorio/Palestra      # # # # # 

Didattica Digitale Integrata (DDI)1           

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
1 https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI 
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MATERIALI, STRUMENTI E LABORATORI UTILIZZATI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.2 ATTIVITÀ DIDATTICHE INTERDISCIPLINARI 
 

Titolo: LETTURA ED INTERPRETAZIONE DI TESTI TECNICI PROFESSIONALI E MANUALI. 
 

 

Discipline interessate: 
Discipline tecnico-professionali Indirizzo M.A.T. tutte, discipline umanistiche. Inglese tecnico. 

 

Prerequisiti: 
Buone capacità generali di lettura ed interpretazione. 
 

 

Contenuti: 
Tecnologia elettrica-elettronica-meccanica. 
 

 

Abilità e competenze da acquisire: 
Saper effettuare collegamenti, capacità di sintesi. 
Saper interpretare ed applicare le normative anti COVID19. 
 

 

Strumenti: 
Saper utilizzare in modo opportuno le informazioni dal WEB. 
 

 

Periodo dell’anno e scansione temporale: 
Secondo periodo. 
 

 

 

▪  

▪  

▪  

Descrizione 

MATERIALI 

DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO 

IR
C

 

IT
A

LI
A

N
O

 

ST
O

R
IA

 

IN
G

LE
SE

 

M
A

TE
M

A
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A
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I 
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O
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 E
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R
. 
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O

N
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A
P
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L.
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B

. T
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N
. E

D
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C
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. 

TE
C

N
. E

 T
EC

. 

D
IA

G
N

. E
 M

A
N

U
T

. 

E 
D

IA
G

N
. 

 

Libro di testo  # # # # # # # #  

Altri testi #          

Dispense    #   #    

Fotocopie    # #  #    

Internet # # #   #     

Software didattici     #  # # #  

Laboratori       # # # # 

Strumenti Audiovisivi # # #       # 

LIM # # #   # # #  # 

Incontri con 
esperti/Conferenze/Dibattiti 

# #         

Visite guidate  #     #  # # 

Uscite didattiche  #    # #    
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▪ LAVORI DI CLASSE 

Le Pale eoliche: struttura, funzionamento e manutenzione. 

▪  

▪ LEZIONI sul CAMPO 

1. Percorso di orientamento per la formazione specialistica del comparto elettrico finalizzata all’occupazione nelle imprese dell’indotto di 
Enel. Numero 2 alunni. 

2. Attività di stage nell’ azienda Enercon Service Italia S.r.l.  Numero 8 alunni. 

 

▪ ATTIVITA’ di RECUPERO 

Il recupero disciplinare si è realizzato attraverso: 
● la correzione individualizzata scritta e/o orale degli elaborati e/o delle verifiche orali dello studente; 
● la riproposizione, anche in forma semplificata, dei contenuti per cui lo studente abbia dimostrato carenze; 
● l’esecuzione in classe e/o a casa da parte dello studente di schede ed esercitazioni appositamente predisposte dall’insegnante 

relativamente agli argomenti per cui siano state rilevate carenze; 
● attività di tutoring in orario curriculare ed extracurriculare (Recupero in itinere durante periodi di pausa didattica); 

 

 

▪ ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

Il potenziamento delle eccellenze è stato perseguito mediante: 

● la partecipazione ad attività extracurriculari e integrative organizzate a livello di istituto; 

● le ricerche e gli approfondimenti personali realizzati dagli studenti sotto la guida del docente; 

● la partecipazione a gare nazionali 

 

 

▪ ATTIVITA’ SVOLTE con METODOLOGIA CLIL con indicazione delle modalità  

L’attività CLIL non è prevista  presso gli Istituti professionali. 

 

▪  

▪  

▪  

▪  

▪  

▪  

▪  

▪  

▪  

▪  

▪  

▪  

▪  

▪  

▪  

▪  
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▪  

 

 

▪ ATTIVITA’ SVOLTE con METODOLOGIA PCTO 

 

 

AREA 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 
ATTIVITA’ TEMPI TUTOR 

Manutenzione ed 
installazione impianti 
eolici. 

Tecnologie 
Meccaniche ed 
elettriche 

Corso in videoconferenza 
gestito da ENEL.  

2 incontri 
settimanali di n.4 
ore ciascuno da 
gennaio ad aprile 
’24. N.2 alunni 
Totale 120 ore 

Prof. Ing.  
MARIO 
CARROZZA 

Energia dal vento 
Tecn. di istall. 
Manuten. e Diagnost. 
Laboratorio esercitaz. 

Stage presso il centro di 
addestramento dell’azienda 
situato a Pago Veiano (BN). 

n.2 settimane. 
N.8 alunni. 

 

 

 

▪         ORIENTAMENTO in USCITA 

Quando Cosa Quale Chi Dove Note 

Martedì 07 
maggio 2024 
dalle ore 
09.40 alle ore 
10.40 

Didattica orientativa 

L’incontro 
orientativo tende 
inoltre a presentare 
le opportunità di 
lavoro offerte da 
una carriera 
nell’Esercito Italiano. 

ufficiali dell’Esercito 
Italiano 

Aula Magna IPIA 
Palmieri 

Competizione 
sportiva denominata 
“Flik-Flok” 
organizzata dal 
Comando Brigata 
Bersaglieri 
”Garibaldi” nei 
giorni del 19 e 20 
ottobre 2024 

29 febbraio 

2024 

dalle 09:00 

alle 12.30 

Open day alla 
“Giustino Fortunato” 

Attività di 
orientamento in 
uscita 

 
Università “Giustino 
il Fortunato” 

 

9 e   

27 maggio 

Dalle 9:30 alle 

10:30 

 

Corso di primo 
soccorso  
 e  BLS 

Attività di 
orientamento in 
uscita 

Misericordia 
Aula Magna IPIA 
Palmieri 

 

14 maggio  

2024 

Dalle 9:30 alle 

10:30 

 

Alba Gamma 
Attività di 
orientamento in 
uscita 

 Aula magna Palmieri  
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   PCTO 

▪ ATTIVITA’ SVOLTE nel CORRENTE ANNO SCOLASTICO 

La classe, nel corso del secondo biennio e del quinto anno, ha svolto le attività di PCTO secondo i dettami della 
normativa vigente (Legge 13 luglio 2015, n.107 e successive integrazioni) 

Gli studenti, oltre alle attività svolte nel corso del secondo biennio documentate agli atti della scuola, nel corrente a. 
s. sono stati coinvolti nelle seguenti iniziative (indicare anche sotto forma di prospetto o schema): 
 

N Alunno 
Azienda 

A.S. 2022-2023 
Calendario 

A.S. 2022-23 

N di ore  
Effettuate 
A.S. 22-23 

Azienda 
A.S. 2023-24 

Calendario 
A.S. 2023-24 

N di ore  
Effettuate 
A.S. 23-24 

N di ore  
Effettuate  

Totali  

1 C.  A. 
PEPE ANTONIO 
PRESSO IPIA 
PALMIERI 

15/04-13/05 9.5 
ENERCON SERVICE 
ITALIA SRL 
 

26/02-01/03 
15/04-19/04 

47.5 57 

2 D’A. N. 
CAPORASO M. 
PRESSO IPIA 
PALMIERI 

ANNO 21 
ANNO 22 

45 
35 

ENERCON SERVICE 
ITALIA SRL 
 

26/02-01/03 
15/04-19/04 29.5 104.5 

3 G.  A. 
PEPE ANTONIO 
PRESSO IPIA 
PALMIERI 

 
15/04-13/05 

16.5 
ENERCON SERVICE 
ITALIA SRL 
 

26/02-01/03 
15/04-19/04 50 66.5 

4 M. M. 
PEPE ANTONIO 
PRESSO IPIA 
PALMIERI 

15/04-13/05 23 
ENERCON SERVICE 
ITALIA SRL 
 

26/02-01/03 
15/04-19/04 56.5 79.5 

5 P. S.  
PEPE ANTONIO 
PRESSO IPIA 
PALMIERI 

15/04-13/05 10.5 

ENERCON SERVICE 
ITALIA SRL 
ORIENTA AGENZIA 
PER IL LAVORO 
 

26/02-01/03 
15/04-19/04 
07/01-20/04 

31.5 
120 162 

6 T. G.  
PEPE ANTONIO 
PRESSO IPIA 
PALMIERI 

15/04-13/05 18 
ENERCON SERVICE 
ITALIA SRL 
 

26/02-01/03 
15/04-19/04 40.5 58.5 

7 V.  M. 
PEPE ANTONIO 
PRESSO IPIA 
PALMIERI 

15/04-13/05 22.5 
ENERCON SERVICE 
ITALIA SRL 
 

26/02-01/03 
15/04-19/04 63 85.5 

8 Z.  P. 
PEPE ANTONIO 
PRESSO IPIA 
PALMIERI 

15/04-13/05 21 

ENERCON SERVICE 
ITALIA SRL. 
ORIENTA AGENZIA 
PER IL LAVORO 
 

26/02-01/03 
15/04-19/04 
07/01-20/04 

52 
120 193 

 
 
 
 
 
 
 
 

▪ RELAZIONE PCTO 

 

Descrizione: 
In una società con una tecnologica dinamica, la professionalità di un MANUTENTORE deve evolversi continuamente, e possibilmente con 
velocità non molto diversa da quella della realtà industriale. Per impedire che si allarghi ulteriormente il congenito gap tra scuola e società, 
nasce allora l’esigenza di una formazione aggiornata, continua e sistematica. 
Il corso è finalizzato alla formazione della figura di un tecnico esperto nel campo dello sfruttamento delle energie alternative. 
Il target di riferimento è rappresentato da aziende del settore , quali: Enercon, Enel, aziende installatrici di pannelli fotovoltaici 
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Destinatari: Studenti delle classi seconde, terze, quarte e quinte dell’indirizzo Professionale “Manutenzione e assistenza tecnica”. 
 
Risultati attesi: ll Consiglio di Classe definisce le diverse fasi: dall’orientamento, alla progettazione, dai tempi di realizzazione, alla 
valutazione della ricaduta dell’attività su ciascun discente anche nel contesto scolastico. Il PCTO  basato su stage effettuati in aziende del 
settore  consente agli alunni di maturare un'adeguata esperienza formativa in questo campo lavorativo. 
Modalità 
• PCTO presso Struttura Ospitante. 
Soggetti coinvolti 
• Impresa (IMP) 
 
Durata progetto 
• Quadriennale 
 
Modalità di Valutazione prevista 
La valutazione del percorso formativo va fatto congiuntamente da tutti gli attori che hanno partecipato alle attività, compreso la famiglia 
dell’allievo. 
L’accertamento delle competenze potrà essere acquisito attraverso la compilazione di questionari da sottoporre ai tutti i soggetti 
partecipanti al percorso formativo. 
L’azienda è chiamata a valutare diversi aspetti dell’alunno impegnato nell’attività di alternanza; ciascun indicatore è declinato in descrittori 
specifici che sono valutati dall’impresa. 
Esempio di indicatori: 
- attitudini comportamentali e relazionali 
- attitudini organizzative e capacità professionali 
- svolgimento dei compiti assegnati 
L’alunno è chiamato a valutare l’esperienza effettuata nel suo complesso attraverso: 
- la compilazione di un questionario di gradimento che valuta la qualità percepita 
- un questionario di autovalutazione per le competenze acquisite. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

▪ QUADRO SINOTTICO CREDITI 3^ E 4^ANNO 
 
 

N. 

Cognomi e 
nomi  
Studenti 
Cl. 5^ M.A.T. 
sez.C 
a.s. 2023-
2024 

Credito 
Classe 
Terza 

Credito 
Classe 
Quarta 

C
re

d
it

o
 t

o
ta

le
 

2°
 b

ie
n

n
io

 Media 
Classe 
Quinta 

a.s. 
23-24 C

o
rr

et
ti

vi
 d

el
 

C
o

n
si

gl
io

 d
i c

la
ss

e 
 

Credito 
Classe 
Quinta 

 
 

Totale 

1 C. A. 8 8 16     
2 D’A. N. 8 10 18     
3 G. A. 9 9 18     
4 M. M. 10 10 20     
5 P. S. 8 10 18     
6 T. G. 9 9 18     
7 V. M. 9 10 19     
8 Z.  P. 11 12 23     
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8. EDUCAZIONE CIVICA 

▪ ATTIVITA’ e TEMATICHE SVOLTE 

 

TEMATICHE 
 
  ATTIVITÀ DIDATTICHE INTERDISCIPLINARI 

 

Titolo:   “UN SOLO MONDO. UN SOLO FUTURO”. 
Educazione alla cittadinanza mondiale a difesa di tutti e delle future generazioni. 

 

Discipline interessate:  
                                                                                        ORE 
Italiano      5 
Storia      8 
Matematica     3 
Inglese      3 
Tecnologia meccanica e appl.   3 
Tecnologia elettr-elettronica  e appl.  3  
Tecn. e Tec. Diagn. e Manut. Mezzi di Trasporto 3 
Laborat. Tecnologico ed Esercitazione  3 
Scienze Motorie     3 
Religione     3 
                                                TOT. ORE              37 

 

Prerequisiti: 
Che cos’è la Costituzione 
Principi fondamentali della Costituzione 
Concetto di Educazione Civica 

 

Contenuti                                                                                                                                     Discipline 
Storia della nascita della Costituzione Italiana, dell’Unione Europea e dell’ONU         Storia 
                                                                                                               
I 17 obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030                                                       Italiano 
 
La Costituzione Italiana a favore dello sviluppo sostenibile: lettura e commento 
degli artt. 2., 9 e 117                                                                                                                 Storia 
 
Analisi della realtà circostante sotto l’aspetto dell’inquinamento ambientale             Tecnologia meccanica e appl.  
                                                                                                                                                      Tecnol. eletr-elettronica  e 
appl.                          
                                                                                                                                                      Tecn. e Tec. Diagn., Manut. 
                                                                                                                                                      Laboratorio Tecnol. ed Esercit.  
 
Energie alternative: solare, eolica, geotermica, idroelettrica, bioenergia                      Tecnologia meccanica                                                                                                                     
                                                                                                                                                      Tecnologia elettr-elettronica                          
                                                                                                                                             Tecn. e Tec. Diagn. e Manut. e 
Diagn. 
                                                                                                                                                       Laboratorio Tecnol. ed Esercit. 
 
Consumo critico e rifiuti                                                                                                           Tecnologia meccanica e appl. 
                                                                                                                                                      Tecnologia elettr-elettr.  e appl.                          
                                                                                                                                           Tecn. e Tec. Diagn. e Manut. e Diagn.  
                                                                                                                                                       Laboratorio Tecnol. ed Esercit.                                                                                                                                             
 
Statistica degli impiegati nel settore delle energie alternative in                                      Matematica 
provincia di Benevento 
 Safety Rules                                                                                                                                 Inglese                                                                                                                                         
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La sicurezza sul lavoro                                                                                                               Scienze motorie e sportive 
 
La custodia della Casa Comune                                                                                               Religione 

 
 

Abilità e competenze da acquisire: 
 

✔ Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri 
doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale. 

✔ Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni 
essenziali 

✔ Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo assumendo il principio di responsabilità  

✔ Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.  

✔ Operare a favore dello sviluppo ecosostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive 
del paese 

✔ Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento 
degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al mondo del lavoro. 

✔ Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti 
propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

 

Strumenti: 
Testi - Sussidi audiovisivi - Google Suite - Computer e Tablet 

 

Periodo dell’anno e scansione temporale: 
 Intero anno scolastico suddiviso in primo quadrimestre e secondo quadrimestre  

 
2.  INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ESITI FORMATIVI 

Indicatori per la valutazione degli esiti formativi e strumenti di verifica: 
La valutazione del percorso dovrà avvenire sia in itinere che alla fine del percorso stesso, per verificare il 
raggiungimento degli obiettivi attesi, attraverso prove sia formative che sommative. A tal fine, i docenti rileveranno, 
avvalendosi dell’apposita griglia approvata collegialmente: 

- l’interesse degli allievi verso le attività proposte 
- la capacità di attenzione dimostrata 
- l’autonomia nel promuovere iniziative 
- la maturazione registrata in rapporto alle situazioni di compito fondamentali, quali la dignità della persona, 

l’identità e l’appartenenza, l’alterità e la relazione, la partecipazione alle attività, nonché il concreto tentativo 
di partecipare alla vita pubblica 

- la capacità di portare a termine i compiti 

 
3. CONTRIBUTI PER IL CONSEGUIMENTO DI OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI COME PRIORITARI 

Obiettivi Prioritari: 

Essere consapevoli della propria appartenenza ad una tradizione culturale, economica e sociale che si alimenta della 
partecipazione di ciascuno secondo le diverse identità  

Conoscere i principi costituzionali in materia di rapporti civili, economici, sociali e politici. 

Conoscere le norme che regolano il mondo del lavoro 

Acquisire le conoscenze tecniche necessarie alla partecipazione sociale e politica e all’approccio con il mondo del 
lavoro 
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 Numero minimo di ore 

 
Materie ITA STO MAT ING SC.MOT. REL. T.M.A. T.E.A. T.T.D.M.D. LAB.T. Tot. 

Contenuti            

“UN 
SOLO 
MONDO.  
UN SOLO 
FUTURO” 

Storia della nascita della 
Costituzione Italiana, dell’ Unione 
Europea e dell’ONU 

 4         4 

I 17 obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030 5          5 
La Costituzione Italiana a favore 
dello sviluppo sostenibile: lettura e 
commento degli artt. 2., 9 e 117 

 4         4 

Analisi della realtà circostante 
sotto l’aspetto dell’inquinamento 
ambientale 

      3    3 

Energie alternative: solare, eolica, 
geotermica, idroelettrica, 
bioenergia 

       3  3 6 

Consumo critico e rifiuti         3  3 
Statistica degli impiegati nel 
settore delle energie alternative in 
provincia di Benevento 

  3        3 

Safety Rules    3       3 
La sicurezza sul lavoro     3      3 
La custodia della Casa Comune      3     3 

 37 
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 METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 

• CRITERI GENERALI 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia 
individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. Per quanto riguarda la 
valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che ne esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e 
trasparenza; sottolinea che la valutazione riguarda sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento 
scolastico; essa deve tener conto delle potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di 
miglioramento e di apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e 
tempestiva. 
La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui devono pure trovare 
espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. La valutazione di fine quadrimestre 
deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 
1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 
2. Valutazione intermedia (o formativa); 
3. Valutazione finale (o sommativa). 
 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e terze e all’inizio di 
un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

▪ Test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare il lavoro degli 
anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio; 

▪ Forme orali di verifica rapida e immediata. 
Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli allievi vengono messi a 
conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire al docente le informazioni necessarie ad 
impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi studenti o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 
 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza e gli obiettivi 
didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato momento del percorso didattico. Ha 
la funzione di fornire all’insegnante informazioni relative al percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i 
risultati si rivelino al di sotto delle aspettative, il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello di 
classe che individuale. 
Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che si vogliono 
verificare, si potranno utilizzare: 

▪ Prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di laboratorio; 
▪ Prove semi strutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta multipla, a 

completamento). 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da motivati e brevi 
giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito di misurare nell’insieme il processo 
cognitivo e il comportamento dello studente. 

   Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 
▪ Assiduità della presenza; 
▪ Grado di partecipazione al dialogo educativo; 
▪ Conoscenza dei contenuti culturali; 
▪ Possesso dei linguaggi specifici; 
▪ Applicazione delle conoscenze acquisite; 
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▪ Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale. 
CRITERI DI VALUTAZIONE SCRUTINIO FINALE (dal P.T.O.F.) 

A. PROPOSTE DI VOTO 
Ogni docente definisce la propria proposta di voto per ciascuna delle discipline insegnate e per il voto di comportamento 
in base a: 

 la media matematica delle valutazioni conseguite dagli alunni nelle prove scritte, nelle interrogazioni, nelle prove 
pratiche e in altre forme di accertamento della preparazione 
 al comportamento nella singola disciplina: partecipazione e rispetto delle regole. 
Il profitto è ritenuto INSUFFICIENTE in una disciplina se: 
 deriva da un alternarsi di esiti positivi e negativi, o comunque da esiti non particolarmente e insistentemente 
negativi; 

 l’alunno ha conseguito qualche risultato positivo in seguito ad attività di recupero frequentate con assiduità di 
presenza e studio e avendo partecipato a progetti disciplinari qualificanti; 

 il docente ritiene possibile che un recupero, anche guidato, delle conoscenze e delle abilità non raggiunte possa 
essere conseguito dall’alunno nel corso delle vacanze estive, anche con la frequenza dei corsi di recupero 
organizzati dalla scuola dopo il termine delle lezioni del corrente A.S. e prima dell’inizio delle lezioni dell’A.S. 
successivo. 
Il profitto è ritenuto GRAVEMENTE INSUFFICIENTE in una disciplina se: 
 è il risultato di valutazioni sistematicamente e gravemente insufficienti; 

 risultati altrettanto insoddisfacenti sono stati riportati al termine delle attività di recupero; 

 attività specifiche promosse dalla scuola non hanno registrato partecipazione e interesse dello studente; 
 l’impossibilità di progredire nel percorso didattico-educativo dell’anno successivo. 
In tutti i casi è di grande importanza che lo studente e la famiglia siano informati della situazione e che tutti i dati 
concorrenti siano pienamente documentabili. 
B. DELIBERAZIONI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA O AGLI ESAMI CONCLUSIVI 
Sono ammessi all'esame di Stato gli alunni che abbiano frequentato l’ultima classe per almeno tre quarti del monte ore 
annuale personalizzato (fatte salve le deroghe per i casi eccezionali già previste dall’art.14, comma 7, del D.P.R. n. 
122/2009) e che abbiano conseguito una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo discipline ed 
un voto di comportamento non inferiore a sei decimi, fatta salva la possibilità per il consiglio di classe di deliberare, con 
adeguata motivazione, l’ammissione all'esame per gli studenti che riportino una votazione inferiore a sei decimi in una 
sola disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto (D.LGS. 62 DEL 13 APRILE 2017 E AL 
DECRETO-LEGGE N. 91 DEL 25 LUGLIO 2018). 
Deliberazione di sospensione del giudizio 
È disposta la sospensione del giudizio, in accordo con la normativa vigente quando il quadro degli esiti, pur 
testimoniando un profitto insufficiente, ma non grave, in una o più discipline, è tale da far ragionevolmente ritenere che 
l’alunno, per qualità accertate, possa conseguire un recupero delle lacune individuate nell’arco del periodo compreso tra 
il termine delle lezioni del corrente anno e l’inizio delle lezioni dell’A.S. successivo, o nel corso dell’anno scolastico 
successivo per il primo anno degli istituti professionali (D.Lgs. 61/2017). In questo caso il Consiglio di Classe delibera la 
sospensione di giudizio. La scuola organizza corsi di recupero che gli studenti nelle condizioni di cui sopra sono tenuti a 
frequentare o, a scelta della famiglia con comunicazione scritta, possono decidere per una preparazione domestica. In 
entrambi i casi sono sottoposti a verifica da effettuarsi entro il 31 agosto dello stesso anno scolastico o al termine del 
percorso di recupero per l’indirizzo professionale (D.Lgs. 61/2017). I dati risultanti dalla frequenza e/o dalla verifica posta 
a conclusione del corso costituiranno la base perché il Consiglio di classe possa sciogliere in senso positivo o negativo il 
giudizio di sospensione, dandone soddisfacente motivazione. 
Deliberazione di non ammissione alla classe successiva o agli esami conclusivi 
Accertato che i docenti abbiano messo in atto iniziative e strategie didattiche volte al recupero delle lacune rilevate nel 
corso dell'anno e pregresse, tenuto conto di quanto stabilito dal D.Lgs 61/2017 per l’indirizzo professionale, un alunno 
non è ammesso alla classe successiva o agli esami conclusivi se rientra in tutto o in parte nelle seguenti situazioni: 
 non ottiene almeno sei nel comportamento; 

 non frequenta almeno il 75% delle lezioni; 

 presenta una o più situazioni di profitto giudicate gravemente insufficienti, e/o situazioni di profitto 
insufficiente, anche se non gravemente, in diverse discipline; 
 non ha conseguito il numero di valutazioni minimo previsto dal Collegio dei Docenti; 
 non ha conseguito, a parere del Consiglio, del tutto o in parte consistente le conoscenze, le abilità e le 
competenze richieste dal profilo della classe di appartenenza; 
 la frequenza dei corsi di recupero non ha fatto registrare cambiamenti sostanziali della preparazione, poiché 
l’alunno vi ha partecipato in modo discontinuo per presenza, attenzione e studio, non conseguendo 
miglioramenti degni di nota; 
 in modo motivato, il Consiglio di classe non ritiene sussistere le possibilità per un recupero sostanziale delle 
lacune rilevate nell’arco del periodo di vacanze estive, né il Consiglio ritiene sussistere la preparazione di base 
necessaria per affrontare gli esami conclusivi. 
Costituisce, inoltre, elemento di valutazione a supporto delle deliberazioni del Consiglio di classe il fatto che l’alunno non 
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abbia messo in atto le strategie e l’impegno consigliati dai docenti per colmare le lacune segnalate. 
C. SVOLGIMENTO DEGLI SCRUTINI FINALI CONSIGLIO DI CLASSE PERFETTO 
La riunione si apre con la lettura, da parte del coordinatore, della relazione conclusiva, cui sono allegati i programmi delle 
discipline effettivamente svolti nella classe. Segue la discussione per rivedere, arricchire, condividere la relazione. 
Il Consiglio prende visione delle proposte di voto in ciascuna disciplina raccolte in un quadro riassuntivo e procede 
all'analisi delle situazioni riguardanti i singoli alunni. Per gli alunni con tutte le proposte di voto positive il Consiglio 
procede alla miglior definizione e all'approvazione definitiva dei voti, quindi delibera la promozione. Per gli alunni con 
insufficienze non gravi in una o più discipline, oppure con insufficienze gravi il Consiglio procede come da criteri, quindi 
assume la deliberazione finale, caso per caso indicando le discipline che hanno determinato l’esito, insieme ai corsi 
relativi che lo studente dovrà frequentare nel periodo di sospensione delle lezioni e comunque entro l’inizio delle lezioni 
del successivo anno scolastico. Il Consiglio procede all'assegnazione dei voti di condotta, tenuto conto del grado di 
partecipazione al dialogo educativo, della puntualità nell'assolvimento dei doveri, del rispetto dei regolamenti in vigore. 
Il Consiglio, dopo aver raccolto tutti i documenti e gli attestati, delibera, se pertinente, l’assegnazione del credito 
scolastico agli alunni promossi o ammessi agli esami conclusivi. Il coordinatore provvede alla raccolta delle indicazioni da 
fornire agli alunni promossi con sospensione di giudizio, avendo cura di informare anche le rispettive famiglie. 
D. MODALITÀ DI COMUNICAZIONE DEGLI ESITI 
I tabelloni riportano gli esiti conclusivi sulla base delle seguenti modalità: 
 Per gli alunni di classe quinta ammessi all'esame conclusivo è riportata unicamente la dicitura AMMESSO/A, 
seguita dal credito scolastico complessivo; 

 Per i di classe quinta non ammessi è riportata la dicitura NON AMMESSO; 
 Per gli alunni di tutte le altre classi, promossi alla classe successiva, i tabelloni riportano i voti deliberati dal 
Consiglio di classe per ciascuna disciplina e la dicitura PROMOSSO/A; 
 Per gli alunni scrutinati con decisione di SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO il tabellone riporterà la corrispondente 
dicitura. 
Per questi alunni saranno organizzati corsi di recupero in periodi successivi agli scrutini, e comunque prima 
dell’inizio delle lezioni dell’a.s. successivo o secondo quanto stabilito dal D.Lgs 61/2017 per l’indirizzo 
professionale. 
Gli esiti degli alunni non promossi o non ammessi agli esami conclusivi sono comunicati alle famiglie al termine dello 
scrutinio relativo e prima dell’esposizione dei tabelloni all’albo dell’Istituto. 
E. COMPETENZE E RESPONSABILITÀ’ DEI DOCENTI 
I docenti devono predisporre le schede per l’avvio di corsi di recupero per gli alunni con insufficienze e stabilire le prove 
finali di verifica da somministrare a fine agosto; 
F. ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
L’attribuzione del credito avviene sulla base della tabella A (allegata al Decreto 62/17), che riporta la corrispondenza tra 
la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del 
credito scolastico. Tutti i Consigli di classe attribuiranno - nelle relative bande di oscillazione - il punteggio più alto 
quando la media dei voti da considerare abbia una parte decimale uguale o maggiore di 0,5. 

 
Nell’ambito delle bande di oscillazione, si può attribuire il massimo della fascia nel caso in cui: 
1. Profitto: se ha avuto una media uguale o superiore ad 8 nel secondo biennio e ultimo anno. 
2. Assiduità della frequenza scolastica: è valutata positivamente se i giorni di assenza sono inferiori o uguali a 8 nel 
primo quadrimestre oppure se sono, complessivamente nell’anno, inferiori o uguali a 19. Per valutare positivamente 
la frequenza, inoltre, le uscite anticipate e i ritardi non devono superare le 8 ore nel primo quadrimestre, e/o non 
devono superare le 20 ore complessive nell’arco dell’anno scolastico. 
3. Partecipazione alle attività complementari e integrative promosse dall’istituto e presenti all'interno del PTOF: è 
valutata positivamente se lo studente partecipa almeno a due delle attività complementari quali: 
- attività di orientamento “in entrata” presso le scuole secondarie di primo grado per la presentazione 
dell'Istituto (ambienti di apprendimento), dell'offerta formativa (curricolo), OPEN DAY, progetti di curricolo 
verticale; 
- attività di orientamento “in uscita” con progetti presso le Università e aziende locali, regionali e nazionali; - corsi 
di lingue straniere; 
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- partecipazione a concorsi banditi dall’Istituto; 
- partecipazione ad Olimpiadi nelle discipline curricolari; 
- partecipazione a progetti dell’Istituto che richiedono un impegno extracurricolare minimo di 10 ore. 
Le attività devono essere provate con documentazione. 
4. La presenza, per gli studenti che si avvalgono dell’insegnamento della religione, ovvero di un’attività alternativa, del 
giudizio “ottimo” o “eccellente”. 
G. VALUTAZIONE PCTO (PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO) 
L'attività di PCTO è misurata attraverso un voto derivante dalla valutazione del tutor aziendale. Tale voto si somma 
algebricamente a quello medio di ogni disciplina di studio nel corso del secondo quadrimestre, come indicato nella 
seguente tabella.. 
 

VOTO DEL TUTOR AZIENDALE  MEDIA FINALE 
5      Voto medio disciplinare - 0,1 
6      Voto medio disciplinare + 0,1 
7      Voto medio disciplinare + 0,2 
8      Voto medio disciplinare + 0,3 
9      Voto medio disciplinare + 0,4 
10      Voto medio disciplinare + 0,5 
 
H. VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL’ORA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Le attività di studio individuale assistito alternative all’insegnamento della religione cattolica saranno valutate come di seguito indicato. Il docente 
incaricato dell’assistenza segnala, annotandola alla fine di ogni ora sull’apposito registro, una valutazione dell’impegno e della serietà nello studio 
dimostrata dagli studenti e, alla fine dell’anno scolastico, fornisce un giudizio complessivo su ognuno di essi. 
Il Consiglio di classe interessato, in conformità a tale giudizio e in considerazione dei progressi eventualmente riscontrati nel profitto delle varie 
discipline, decide se attribuire allo studente il giudizio di “ottimo” o “eccellente”. Il giudizio di “ottimo” o “eccellente” sarà considerato come 
elemento per l’attribuzione del credito scolastico. 
I. NUMERO MINIMO DI VERIFICHE 
Sono fissati i seguenti limiti minimi per le verifiche del primo e secondo quadrimestre per Discipline con 3 o più ore settimanali. 
Verifiche scritte e/o pratiche (se previste): minimo 2/quadrimestre. Verifiche orali: minimo 2/quadrimestre. 
Le verifiche orali possono essere sostituite con test, questionari o altre tipologie di prove scritte. In caso di proposta di voto finale orale non 
sufficiente è però indispensabile che il docente acquisisca almeno due voti orali 
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  La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. (dal P.T.O.F.) 
 

 
 
 

▪         GRIGLIA di VALUTAZIONE del COLLOQUIO (Nazionale) 

           Allegato A - O.M. n° 45 Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione - Griglia di valutazione della prova orale.  

 

 

        Il presente Documento della classe 5^M.A.T. sez. C, è stato elaborato dal Consiglio di classe 
         nella  riunione del   13/05/2024 
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CONSIGLIO DI CLASSE V MAT C 

ANNO SCOLASTICO  2023-2024 
 

                 

                             Docente 

 

Materia di insegnamento 

 

Firma 

 
Area 
 
Matematica  
 
e  
 
Comuni 

Damiano Alfonsina Scienze Motorie e Sportive 

 

 

 Pagnozzi Annamaria Religione Cattolica 

 

 

Tomasiello Lupo Italiano e Storia 

 

 

Toto Maddalena Matematica 

 

 

Salvi  Cinzia Inglese  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area di 

Indirizzo 
 

 

 

 
 

R 

Mirra  Laura Tecnologie Elettrico-

Elettroniche e 

Applicazioni 

 

Rocco Giuseppe I.T.P. di  Tecnologie 

Elettrico-Elettroniche e 

Applicazioni 

 

 

DiToro Claudio Tecnologie Meccaniche ed 

Applicazioni 

 

Rocco Giuseppe Laboratorio 

Tecnologico ed 

Esercitazioni 

 

Repola Antonello I.T.P. di T.M.A. 

 

 

Carrozza  Mario 
Tecnologie e Tecniche 

di Installazione Man. 

Appar. Imp. Civ. Ind.li 

 

 

 

Gentilcore Giuseppe ITP  Tecnologie  

e Tecniche di 

Installazione Man. 

Appar. Imp. Civ. Ind.li 
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6 INDICAZIONI SU DISCIPLINE 

6.1 Schede informative su singole discipline (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 

disciplina: MATEMATICA 

Saper utilizzare un metodo di studio razionale e 
autonomo. 

Aver consolidate le capacità logiche, di analisi e 
di sintesi. 

Aver sviluppato le capacità di astrazione con l’uso di 

modelli matematici di pensiero e di rappresentazione 

grafica e simbolica che permettono di scegliere le 

procedure adeguate da adottare a qualsiasi contesto . 

Saper utilizzare un linguaggio tecnico appropriato. 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 

moduli) 

UNITA’ 1 

Ripasso 

Angoli ed archi orientati. 

Definizione delle funzioni seno, coseno, tangente. 

Rappresentazione grafica. 

Valori assunti dalle funzioni goniometriche in angoli 

particolari. 

Le relazioni fondamentali. 

UNITA’ 2 

Funzioni. 

calcolo di immagini e contro immagini, classificazione, 

campo di esistenza di funzioni algebriche, intersezione con 

gli assi cartesiani, studio del segno di una funzione 

razionale intera e fratta, analisi di grafici di funzioni 

individuandone le caratteristiche fondamentali. 
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UNITA’3 

Numeri complessi: 

Richiami degli insiemi numerici, unità immaginaria, 

numeri complessi ed operazioni con essi, quadrato di un 

numero complesso, semplici espressioni con numeri 

complessi, piano di gauss, forma trigonometrica. 

 

 

ABILITA’: Uso del pensiero logico, intuitivo e creativo, 

utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per 

organizzare e valutare adeguatamente informazioni 

qualitative e quantitative. 

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti 

dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 

problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

METODOLOGIE: Lezione frontale, lezione dialogata, ricerca della scoperta 

(metodo deduttivo), lavoro di gruppo e/o cooperativo per 

fasce di livello Problem solving. Discussione guidata. 

 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

Partecipazione al lavoro collettivo, l’impegno dimostrato 

nello studio, la qualità degli interventi propositivi, la capacità 

di mettere a fuoco dubbi e difficoltà esplicitandole alla 

classe. Inoltre, la conoscenza di termini, regole e proprietà; 

la comprensione di concetti, relazioni e procedure; la 

consapevolezza e la correttezza nell’applicazione di 

tecniche operative; l’acquisizione di un linguaggio specifico 

corretto; la capacità di analizzare 

e dedurre. 

TESTI, DOCUMENTI, 

ESPERIENZE 

Libri di testo, Testi didattici e di supporto. Schede 

predisposte dall’insegnante Strumenti informatici.  

PROGETTI, LAVORI E 

PROBLEMI PROPOSTI 
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6  INDICAZIONI SU DISCIPLINE 

6.1 Schede informative su singole discipline (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 
 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 

disciplina: 

INGLESE 

Saper comprendere in modo globale e analitico un testo 
di tipo settoriale. 

Sapersi esprimere in modo chiaro nel formulare e /o 

rispondere ad 

argomenti trattati durante l’anno scolastico.         

CONOSCENZE 

CONTENUTI TRATTATI  

(ANCHE ATTRAVERSO UDA O 

MODULI ) 

 

 Sources of Energy 

Renewable energy : water, wind, sun, earth. 

Wind power 

 How automation works 

Automation at home 

Installing solar panels 

Safety rules at school 

PLC 

ABILITA’: Essere in grado di esprimersi in modo appropriato nella 

lingua standard, essere in grado di cogliere nessi disciplinari 

ed interdisciplinari , essere in grado di rielaborare in 

maniera autonoma quanto studiato. 

METODOLOGIE: Lezione dialogata; Lavoro di gruppo; Ricerca individuale e/o 
di gruppo; Problem solving; Brainstorming; 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

: 

Le valutazioni fanno riferimento a specifici criteri stabiliti 
nel P.T.O.F. 

TESTI, DOCUMENTI, 
ESPERIENZE 

Libro di testo LIM/lab/ limbook/ fotocopie e attività di 
recupero in itinere 

Progetti e Lavori Proposti Agenda 2030 UDA REALIZZAZIONE MINI PALA EOLICA ‘’ IL 
MONDO CHE VORREI’’ 
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COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 

disciplina: 

TECNOCLOGIE TECNICHE 

INST. MANUTENZIONE 

Metodiche di ricerca e diagnostica dei 

guasti. Procedure operative di 

smontaggio, sostituzione e rimontaggio 

di apparecchiature e impianti. 

Modalità di compilazione dei documenti di 

collaudo. Modalità di compilazione di documenti 

relativi alle normative nazionali ed europee di 

settore. 

 

CONTENUTI  

TRATTATI: Documentazione per la certificazione della qualità. 

Analisi di Affidabilità, Disponibilità, 

Manutenibilità e Sicurezza. Linee guida del 

progetto di manutenzione. 

Tecniche per la programmazione di progetto. 

Strumenti per il controllo temporale delle risorse e 

delle attività. Elementi della contabilità generale e 

industriale. 

Contratto di manutenzione e assistenza tecnica. 

Principi, tecniche e strumenti della 

telemanutenzione    e della  teleassistenza. 

Metodi tradizionali e innovativi di manutenzione. 

Sistemi basati sulla conoscenza e sulla diagnosi 

multi sensore. Affidabilità del sistema di diagnosi. 

Lessico di settore, anche in lingua inglese. 

 

(anche attraverso UDA  

o moduli)  
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ABILITA’: RICERCARE INDIVIDUARE GUASTI-SMONTARE E 

RIMONTARE APPARECCHIATURE DI VARIA TECNOLOGIA 

APPLICANDO PROCEDURE DI SICUREZZA. 

 

METODOLOGIE: lezione frontale 

dialogata Lavoro 

di gruppo 

insegnamento 

individualizzato 

gruppo di 

insegnamento 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

 

SCTITTO ORALE E VERIFICHE LABORATORIALI  

TESTI, DOCUMENTI, 
ESPERIENZE 

TTIM HOEPLI VOL. 4 CALLIGARIS –RIVA ED.BLU’  

PROGETTI, LAVORI E 

PROBLEMI PROPOSTI 
Rilevo disegno calcolo di impianto elettrico di 

un appartamento, con relativa relazione. 
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TESTI, DOCUMENTI, 

ESPERIENZE 

Libri di testo, appunti slide, LIM. 

 

 

 

                      

COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 

disciplina: 

 

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

Ampliare le capacità condizionali e 

coordinative. Pratica di sport individuali e di 

squadra. 

Conoscere il proprio corpo e la sua 

funzionalità. Principi fondamentali di 

prevenzione e igiene. Cenni dei principi 

alimentari. 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI 

TRATTATI: 

(anche attraverso 

UDA o moduli) 

Cenni sugli apparati. 

Prevenzione e primo soccorso 

ABILITA’: Capacità di risolvere situazioni motorie. 

Capacità di eseguire gesti motori semplici e complessi 

(tecnica individuale) 

Capacità di lavorare in team. 

METODOLOGIE: Attività in laboratorio. Esercitazioni pratiche. Lezioni 

interattive.   Lezioni frontali. 

Criteri di valutazione Le valutazioni fanno riferimento a specifici criteri stabiliti nel 

P.T.O.F. 
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COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 

disciplina: 

 

RELIGIONE 

Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella 
valutazione e trasformazione della realtà, per una lettura 
critica della gestione dei servizi e del mondo della produzione. 

Confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le 
fonti autentiche e interpretandone correttamente i contenuti, 
in modo da elaborare una posizione personale libera e 
responsabile, aperta alla pratica della giustizia e della 
solidarietà. 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI 

TRATTATI: 

 

(anche attraverso 

UDA o moduli) 

La libertà al servizio della persona 

I danni dell’alcool, delle droghe e 

del fumo Il gioco d'azzardo 

Paradiso, Inferno e 

Purgatorio Gesù di Nazaret 

Don Luigi di Liegro, fondatore di Caritas 

Roma La solidarietà umana 

Madre Teresa di Calcutta. Esempio di servizio ai poveri 

Laudato Sii, enciclica di papa Francesco 

La vita umana La vita oltre la morte. E' possibile la risur- 

rezione? Morte e risurrezione Intervista a papa Bergo- 

glio. La pena di morte come soluzione al dilagare della vio- 

lenza? L'immigrazione Il senso della vita e della morte 

La malattia, il dolore e il silenzio di Dio 

Le infiltrazioni camorristiche. Cittadini del 

mondo La musica come trasmissione di valori. 

La bioetica Le quattro tappe della maturità 

La nuova enciclica del papa FRATELLI TUTTI 

ABILITA’: Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di 

vita, confrontandole con la visione cristiana nel quadro di un 

dialogo aperto, libero e costruttivo. 

Riconoscere il rilievo morale delle azioni umane con particolare 

riferimento alle relazioni interpersonali, alla vita pubblica e allo 

sviluppo scientifico e tecnologico. 

METODOLOGIE: Le lezioni sono incentrate principalmente sul dialogo e sul 

confronto critico, che permette ai ragazzi un 

maggiore coinvolgimento ed interesse, l'affermazione di sé e 
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una più facile 

 ricerca d'identità. 

Utilizzo della stampa quotidiana per fare riferimento 

all'attualità e alle esperienze dell'uomo. 

Uso di strumenti multimediali. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

: 

Motivazione e attitudine degli studenti ad aprirsi ad un 

confronto costruttivo. 

Partecipazione in classe. 

Disponibilità al dialogo educativo. 

TESTI, DOCUMENTI, 

ESPERIENZE 

Libro di testo e 

dispense. Bibbia. 

Documenti del Magistero della Chiesa. 

PROGETTI, LAVORI E 

PROBLEMI PROPOSTI 
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COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 

disciplina: 

 

ITALIANO 

Sa comprendere e utilizzare un lessico vario ed espressivo della 

lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 

contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e 

professionali. Sa leggere, comprendere ed interpretare testi 

scritti di vario tipo. 

Sa riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, 

della cultura e della letteratura. 

Sa produrre testi di vario tipo in relazione a differenti 

scopi comunicativi. 

Conosce la più significativa produzione filmica italiana e 

straniera con tematiche del periodo storico-letterarie del ‘900 

Utilizza e produce testi multimediali 

CONOSCENZE o Struttura del testo poetico e narrativo; struttura del testo 

espositivo   

CONTENUTI TRATTATI: e argomentativo 

(anche attraverso UDA L’età del Positivismo: il Realismo, il Naturalismo e il Verismo. 

o moduli) L’Età del Decadentismo. 

 Gli autori: Giovanni Verga 

 Giovanni Pascoli 

Emile Zolà Primo Levi 

Elsa Morante 

Pier Paolo Pasolini 

ERMETISMO e neorealismo 

Giuseppe Ungaretti 

Eugenio Montale 

 Italo Calvino 
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ABILITA’: Sa utilizzare i diversi registri linguistici alle diverse tipologie 

dei destinatari. 

Sa identificare relazioni tra i principali autori della 

tradizione italiana 

Sa redigere testi informativi ed argomentatiti funzionali 

all’ambito di studio. 

Sa utilizzare le tecnologie digitali in funzione della 

presentazione di un progetto e di un prodotto. 

METODOLOGIE: Gli obiettivi previsti sono stati raggiunti utilizzando lezioni 

frontali, dialogate, lavori di gruppo e attraverso, quando 

possibile, strumenti informatici, quali la LIM e piattaforme e- 

learning. In armonia con le indicazioni ministeriali, si precisa 

che gli alunni sono stati coinvolti in prima persona nel percorso 

di insegnamento- 

Apprendimento in modo da renderli consapevoli del proprio 

sapere e sviluppare , quindi, le competenze richieste. 

  Libro di testo Video, APPUNTI, SINTESI 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

La valutazione è stata sempre motivata e chiara, in modo da 
permettere un eventuale recupero dell’alunno. Nel dare una 
valutazione finalesi è tenuto conto del livello di partenza, 
della partecipazione in classe, del metodo di studio e 
dell’impegno a casa e della griglia di valutazione contenuta 
nel PTOF e nel presente documento. 

Ai vari esercizi di una prova è stato attribuito un punteggio ( o 
un voto) chiaro ed esplicito, utilizzando la griglia di correzione 

allegata al documento. Il voto finale è scaturito dalla somma 
dei voti o, nel caso dei punteggi, dalla proporzione stabilita 
nella griglia. In ogni caso la valutazione della prova scritta ha 
inteso accertare le conoscenze, le abilità e le competenze ( 
capacità di analizzare, di sintetizzare, di elaborare in modo 
autonomo, di esprimere un giudizio critico). In relazione alle 
verifiche orali si è tenuto conto delle conoscenze e capacità 
acquisite. 
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TESTI, DOCUMENTI, 

ESPERIENZE 

Laboratorio di Letteratura di Sambugar e Salà 

vol.3° Fotocopie di testi poetici 

Lettura di articoli di giornali. 

ROGETTI, LAVORI E 

PROBLEMI PROPOSTI 
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6.1 Schede informative su singole discipline (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

 

                        COMPETENZE Sa comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici 

  

RAGGIUNTE alla fine dell’anno 

per la disciplina: 

 

STORIA 

attraverso il confronto fra epoche e attraverso il confronto fra 

aree geografiche e culturali. 

 

Sa collocare l’esperienza personale in un sistema di regole 

fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti 

dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività 

e dell’ambiente. 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI 

TRATTATI: 

 

(anche attraverso UDA o 

moduli) 

La seconda rivoluzione 

industriale La società di massa 

L’Età giolittiana 

La Prima guerra 

mondiale La 

Rivoluzione russa 

Il Primo dopoguerra 

L’Italia tra le due guerre: il Fascismo e le leggi 

razziali DAD PIATTAFORMA CLASSROM MEET 

Crisi del 

‘29 IL 
Nazismo 

La seconda guerra mondiale: cenni 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

La nascita della repubblica La costituzione 

I diritti dei lavoratori 

ABILITA’: Sa riconoscere nella storia del ‘900 e nel mondo attuale le 

radici storiche del passato cogliendo gli elementi di 

persistenza e discontinuità. 

Sa analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione 

delle principali Carte costituzionali soffermandosi su quella 

italiana. 
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METODOLOGIE: Lezione frontale e lezione interattiva 

APPUNTI SINTESI 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

: 

La valutazione è stata sempre motivata e chiara, in modo da 
permettere un eventuale recupero dell’alunno. Nel dare una 
valutazione finalesi è tenuto conto del livello di partenza, 
della partecipazione in classe, del metodo di studio e 
dell’impegno a casa e della griglia di valutazione contenuta 
nel PTOF e nel presente documento. 

TESTI, DOCUMENTI, 

ESPERIENZE 

G. Gentile – L. Ronga- A. Rossi L’Erodoto 5 
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COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno scol. per la 
disciplina di: 

Supplemento ordinario n. 200 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 253 29-10-2012 
Attività e insegnamenti dell’indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica. 

Opzione Manutenzione dei mezzi di trasporto. 
Disciplina: TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI. Secondo biennio e quinto anno. 

 Competenza 1: utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza. 

TECNOLOGIA 
MECCANICA 
E APPLICAZIONI 

Prof. 
Claudio Di Toro 

 

Competenza 2: seguire le normative tecniche e le prescrizioni di legge per garantire la corretta 
funzionalità di macchine, apparati e impianti. 

Competenza 3: individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo 
di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e 
delle procedure stabilite. 

 

Competenza 4: analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche con particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona e dell’ambiente. 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

UDA N.1: 

MACCHINE UTENSILI C.N.C. PER 

ASPORTAZIONE DI TRUCIOLO. 

 

(anche attraverso 
UDA o moduli) 

MODULO 1: 

Dalla macchina tradizionale al C.N.C. 
 

UDA N.2: 

MODULO 1: 
 MODULO 2: Fondamenti di Automazione 
 Linguaggio Siemens Sinumerik 840 Industriale con Tecnologia 
  Pneumatica 
 MODULO 3:  

 Il simulatore industriale EX-SL Win  

 Cenni  

ABILITA’: 1. Stesura di un listato di programmazione in linguaggio Sinumerik 840 D per semplici 
pezzi meccanici da realizzarsi su tornio C.N.C.. 

2. Uso del Simulatore C.N.C. EX-SL Win. 
3. Programmazione CAD-CAM su tornio Comev Speed 22. 

4. Utilizzo del software di simulazione FluidSim. 

METODOLOGIE: Lezione frontale. 
Lezione guidata. 
Lezione-dibattito. 
Lezione multimediale. 
Attività di gruppo. 
Argomentazione/discussione 
Attività laboratoriali. 

 

Problem solving 
Lezione dialogata; 
Metodo induttivo; 
Metodo esperienziale; 
Scoperta guidata. 

 Risoluzione di problemi.  

 Attività simulata  
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CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

Livelli relativi all’acquisizione delle competenze di ciascun asse culturale: 
Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di 
possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure 
fondamentali. 
Nel caso in cui non sia stato raggiunto il livello base, è riportata la motivazione. 
Livello intermedio: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni note, 
compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità 
acquisite. 
Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche 
non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre 
e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli. 
Per quanto riguarda i livelli della valutazione, viene applicata una scala di voti dall’1 al 

 
10 e si fa riferimento alla griglia d’Istituto contenuta nel PTOF, riportata nel presente 
documento. 
Per gli alunni in difficoltà, diversamente abili o stranieri di alfabetizzazione nulla o 
minima si provvede a somministrare prove individualizzate e a valutare in modo 
coerente agli obiettivi concordati per ogni singola situazione (DPR n.394 del 
31/08/1999). 
Per le modalità di recupero si fa riferimento a quanto previsto nel PTOF. 
Modalità di verifica: Test; Questionari; Relazioni; Risoluzione di problemi ed esercizi; 
Interrogazioni; Prove pratiche. 

TESTI, 
DOCUMENTI, 

Libro di testo. 
Uso del simulatore CNC EX-SL Win 
Uso del Tornio COMEV Speed 22 
Uso del simulatore Fluid Sym 

ESPERIENZE La  UDA  n.1   PROGRAMMAZIONE  MACCHINE  UTENSILI  A  CONTROLLO 
NUMERICO, è stata portata aventi poiché poteva basarsi sull’utilizzo di un ottimo 
simulatore. 
Il Modulo n.2 è stata portata avanti nell’ambito delle restrizioni imposte dalla pandemia. 
La UDA n.3 FONDAMENTI DI AUTOMAZIONE INDUSTRIALE CON TECNOLOGIA 
PNEUMATICA. La scelta è stata influenzata da due fattori: 

1. L’argomento non era stato finora trattato negli anni precedenti. 
2. Era possibile utilizzare un altro simulatore, in licenza alla scuola, che, in 

mancanza delle esercitazioni pratiche laboratoriali, costituiva un ottimo sostituto 
momentaneo. 

Le lezioni si sono sempre articolate nel modo seguente. 
I. Lezione in laboratorio con l’ausilio sia del simulatore CNC che del simulatore 

pneumatico, condividendo con gli alunni il display dei due software. 
II. Dispensa, anche grafica, illustrata durante la lezione e poi regolarmente 

postata. 
III. Un compito esercitativo da eseguire a casa. 

L’affluenza alle lezioni è stata sempre intorno all’80%. 

PROGETTI, 

LAVORI E 

PROBLEMI 

PROPOSTI 

In riferimento al disegno tecnico proposto. 
1. Scrivere il listato di programmazione. 
2. Verificarne la fattibilità mediante il software di simulazione 
3. Eseguire il prodotto. 
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C.N.C. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

SUPPORTO 

 

 
SPINOTTO 
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PNEUMATICA ED 
ELETTROPNEUMATICA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

MORSA 

PUNZONATRICE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONVOGLIATORE 
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PNEUMATICA ED ELETTROPNEUMATICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DISTRIBUTORE 

COMPATTATORE 
 

 

 

4. B 
 

b0 

 
5. A 

 
 

 
b1 

a0 a1 
 
 

 
c0 c1 
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COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno disciplina 

LABORATORIO TECNOLGIE 

ELETTRICHE 

ELETTRONICHE 

Saper utilizzare le principali strumentazioni 

(alimentatore, multimetro, generatore di 
funzione, oscilloscopio) 

Conoscere e saper utilizzare basette 
(breadboard) per la realizzazione di semplici 
circuiti elettrici-elettronici 

 

CONOSCENZE   

CONTENUTI  

TRATTATI: Il funzionamento e caratteristiche impiego della 

strumentazione 

di laboratorio. Alimentatore - Multimetro –Genaratore di 

funzioni Oscilloscopio sistema di misura. Corrente 

elettrica; 

(anche attraverso UDA o Misura dell&#39;intensità 

corrente ; Misura della tensione ; 

moduli) Componenti elettrici e elettronici ;Breadboard; 

Componenti 

passivi e attivi; Circuiti elettronici; Semiconduttori Diodi , 

diodi 

led ;Alimentatore non lineare ,e lineare; Antifurto filare e 

radio 

frequenza; Trasformatore in salita e in discesa; Impianto 

citofonico;Impianto citofonico con portiere elettrico; 

Impianto 

videocitofonico; Transistore ; Apparati per impianti 

elettrici 

industriali; Generalità; Pulsanti e selettori Segnalatori 

luminosi e 

acustici; Rivelatori; Quadro elettrico; Motori; Corrente 

continua ; 
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Corrente alternata; Motore passo passo;Sicurezza nei 

luoghi di 

lavoro; Norme di sicurezza e rischi dall&#39;utilizzo di 

energia 

elettrica.Segnalatori luminosi e acustici; Rivelatori; Quadro 

elettrico; 

(anche attraverso UDA  

o moduli)  

 

ABILITA’: La classe ha raggiunto una preparazione perlopiù 

adeguata. Una 

parte degli allievi a causa di uno scarso impegno e di 

evident 

lacune pregresse, nonché per le numerose 

assenze,mostra,tuttavia 

difficoltà sia nel collegare le conoscenze acquisite, ma 

anche 

nell’elaborare relazioni tecniche per iscritto. 

METODOLOGIE:  

Lezione frontale, lezione dialogata con esempi 

pratici,discussione 

guidate, esercitazioni pratiche sotto forma di piccoli 

gruppi o in 

forma autonoma 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

 

Verifiche scritte orali e relazioni di Laboratorio 

TESTI, DOCUMENTI, 
ESPERIENZE 

Libro di testo Nuovi Laboratori TEC. ELETTR. HOEPLI 
VOL 4 Edizione blu’ appunti video . 
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PROGETTI, LAVORI E 

PROBLEMI PROPOSTI 

Esperienze Laboratoriali , realizzazione minipala 

eolica prova motori. 
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COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 

disciplina: 

Gli alunni, con livelli differenti, sanno: 

1-Comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, 

impianti e servizi tecnici industriali e civili 

2. Utilizzare strumenti e tecnologie specifiche 
nel rispetto della normativa sulla sicurezza. 

3. Utilizzare la documentazione tecnica prevista 
dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di 
apparecchiature, impianti e sistemi tecnici oggetto di 

interventi di manutenzione, nel contesto industriale e civile. 

4. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i 
materia- li impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, 
nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto 
delle modalità e delle procedure stabilite. 

5. Agire nel sistema di qualità, reperire le risorse tecniche 
e tecno- logiche per offrire servizi efficienti ed efficaci e 
analizzare il valo- re, i limiti e i rischi delle varie soluzioni 
tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio. 

 

TECNOLOGIE 

ELETTRICHE ED 

ELETTRONICHE E 

APPLICAZIONI 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI 

TRATTATI: 

 

(anche attraverso 

UDA o moduli) 

MACCHINE ELETTRICHE STATICHE E ROTANTI PRODUZIONE 

DELL’ENERGIA ELETTRICA: GENERATORI FOTOVOLTAICI ED 

EOLICI IN PARTICOLARE. SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO E 

QUALITA’. 

PROGETTAZIONE IMPIANTI CIVILI ED INDUSTRIALI IN 

B.T. NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE. LETTURA E 

COMPRENSIONE DI SCHEMI DI APPARATI ELETTRICI. 

ATTIVITA’ LABORATORIALE. STRUMENTAZIONE E MISURE 

ELETTRICHE ED ELETTRONICHE 
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ABILITA’: Gli alunni hanno sviluppato, con livelli differenti, le seguenti 

abilità: 

Interpretare ed eseguire disegni e schemi di impianti elettrici. 

Definire le condizioni di esercizio degli impianti rappresentati 

in schemi e disegni. 

Applicare le normative concernenti la sicurezza personale e 

la tute- la dell’ambiente. 

Adottare modalità e comportamenti specifici per la 

manutenzione ordinaria di strumenti attrezzature e macchine 

Riconoscere e interpretare la segnaletica antinfortunistica. 

Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e strumenti di misura, 

controllo e regolazione propri delle attività di manutenzione 

elettrica ed elettronica. 

Configurare strumenti di misura, monitoraggio e controllo. 

Eseguire prove e misurazioni, in laboratorio e in situazione. 

Leggere, interpretare ed eseguire disegni elettrici ed 

elettronici 

METODOLOGIE: Lezioni frontali, Lavori di gruppo. Riflessione 

sull’esperienza Problem solving, Personalizzazione 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

Test a risposta multipla. Verifiche scritte, orali e 

pratiche. Relazioni. 
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     6.4 SIMULAZIONI PROVE SCRITTE 

 

                                                     Simulazione prove scritte. 

 

I   Prova Scritta 

        Tipologia A 

       Analisi e interpretazione di un testo letterario:   X Agosto di Giovanni Pascoli 

        Tipologia  C 

        Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità: 

         esistono guerre giuste e guerre ingiuste?  La guerra può essere un modo per appianare i conflitti          

quando falliscono le trattative  diplomatiche. 

       

              II Prova Scritta  

1) Riqualificazione energetica di uno stabilimento industriale, degli impianti elettrici e termici.  

2) Manutenzione di una piccola industria per la realizzazione di un mix di mangimi per animali 
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                              7    VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

7.1 Criteri di valutazione 

I criteri hanno tenuto conto delle griglie di valutazione, riportate di seguito, riferite al 

comportamento e alle competenze adattate alla Didattica a distanza approvate nel 

Collegio dei Docenti con Delibera n.295_n.36-a.s.2021-2022 e tuttora confermate e 

riportate nel PTOF 2021-2022. Sono inoltre riportati i criteri di assegnazione del voto, 

del comportamento e della valutazione allo scrutinio finale . 
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7.2 Criteri attribuzione crediti 

. 

L’attribuzione del credito scolastico per l’anno in corso è stabilito dall’art. 10 

dell’O.M di cui all’allegato. 10 del 16.5.20 sulla base delle tabelle A, B e C A della 

citata ordinanza. 

Tutti i Consigli di classe attribuiranno - nelle relative bande di oscillazione - il 

punteggio più alto quando la media dei voti da considerare abbia una parte 

decimale uguale o maggiore di 0,5. 

Nell’ambito delle bande di oscillazione, si può attribuire il massimo della fascia nel 

caso in cui: 

1. Profitto: se ha avuto una media uguale o superiore ad 8 nel secondo bien- 
nio e ultimo anno. 

2. Assiduità della frequenza scolastica: è valutata positivamente se i giorni di 
assenza sono inferiori o uguali a 8 nel primo quadrimestre oppure se sono, 
complessivamente nell’anno, inferiori o uguali a 19. Per valutare positiva- 
mente la frequenza, inoltre, le uscite anticipate e i ritardi non devono su- 
perare le 8 ore nel primo quadrimestre, e/o non devono superare le 20 
ore complessive nell’arco dell’anno scolastico. 

3. Partecipazione alle attività complementari e integrative promosse 
dall’istituto e presenti all'interno del PTOF: è valutata positivamente se lo 
studente partecipa almeno a due delle attività complementari quali: 
● attività di orientamento “in entrata” presso le scuole secondarie di 

primo grado per la presentazione dell'Istituto (ambienti di apprendi- 
mento), dell'offerta formativa (curricolo), OPEN DAY, progetti di curri- 
colo verticale; 

● attività di orientamento “in uscita” con progetti presso le Università e 
aziende locali, regionali e nazionali; 

● corsi di lingue straniere; 

● partecipazione a concorsi banditi dall’Istituto; 

● partecipazione ad Olimpiadi nelle discipline curricolari; 

● partecipazione a progetti dell’Istituto che richiedono un impegno 
extracurricolare minimo di 10 ore. 

Le attività devono essere provate con documentazione. 

4. La presenza, per gli studenti che si avvalgono dell’insegnamento della reli- 
gione, ovvero di un’attività alternativa, del giudizio “ottimo” o“ eccellente”.
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VALUTAZIONE PCTO (PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI 
E PER L'ORIENTAMENTO) 

L'attività di PCTO è misurata attraverso un voto derivante dalla valutazione del 

tutor aziendale. Tale voto si somma algebricamente a quello medio di ogni 

disciplina di studio nel corso del secondo quadrimestre, come indicato nella 

seguente tabella. 

Voto del 

tutor 

aziendale 

 

Media finale 

5 Voto medio disciplinare -0,1 

6 Voto medio disciplinare +0,1 

7 Voto medio disciplinare +0,2 

8 Voto medio disciplinare +0,3 

9 Voto medio disciplinare +0,4 

10 Voto medio disciplinare +0,5 
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1. Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e 

punteggi di seguito indicati. 

       Indicatori           Livelli                  Descrittori                                                 Punti                Punteggio                      

     

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare 

riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 
acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 
parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in 
modo corretto e appropriato. 

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
utilizza in modo consapevole i loro metodi. 

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra 

loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa 

in modo del tutto inadeguato 

0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con 

difficoltà e in modo stentato 

1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, 

istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 

3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 
trattazione pluridisciplinare articolata 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 
trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o 

argomenta in modo superficiale e disorganico 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a 

tratti e solo in relazione a specifici argomenti 

1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, 

con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio 

tecnico e/o di 

settore, anche 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico 
inadeguato 

0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche 

di settore, parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche 
tecnico e settoriale, vario e articolato 

2 



 

 
61 

 

in lingua 

straniera 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, 

anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50 

Capacità di 

analisi e 

comprensione 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza 

attiva a partire 

dalla riflessione 

sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 
riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 
riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di 
una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una 
attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base 

di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze 

personali 

2.50 

Punteggio totale della prova 
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Esame di stato 2024: 

 attribuzione del credito scolastico 

Il voto finale (100/100) scaturisce dalla somma del credito scolastico e dei voti conseguiti 
nelle prove d’esame (due prove scritte a carattere nazionale e un colloquio): 

● prima prova (massimo 20 punti); 
● seconda prova (massimo 20 punti); 
● colloquio (massimo 20 punti); 
● credito scolastico (massimo 40 punti). 

Il credito scolastico è attribuito (ai candidati interni) dal consiglio di classe in sede di scrutinio 
finale. Il consiglio procede all’attribuzione del credito maturato nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno, attribuendo sino ad un massimo di 40 punti, così distribuiti: 

● 12 punti (al massimo) per il III anno; 
● 13 punti (al massimo) per il IV anno; 
● 15 punti (al massimo) per il V anno. 

L’attribuzione del credito avviene in base alla tabella A allegata al D.lgs. 62/2017 

TABELLA 
Attribuzione credito scolastico 

Media dei voti 

Fasce di 

credito 

III ANNO 

Fasce di 

credito 

IV ANNO 

Fasce di credito 

V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 13-14 14-15 
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Anche i PCTO contribuiscono alla definizione del credito scolastico, in quanto concorrono alla 
valutazione delle discipline cui afferiscono. 
 
I docenti di religione cattolica/attività alternative partecipano, a pieno titolo, alle deliberazioni 
del consiglio di classe relative all’attribuzione del credito scolastico. 

  

Normativa:   D.lgs. n. 62/2017   OM n. 55/2024 

 

La maggior parte degli allegati saranno inviati successivamente all’invio del documento di classe con 

tutte le eventuali variazioni, dopo la data del 15 Maggio ad avvenuta ammissione agli esami degli 

alunni con relativi giudizi di ammissione e crediti finali. 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5^ MAT C 2023-24 

 

A. Giudizi di ammissione ( dopo scrutini di ammissione) 

B. Crediti totali (dopo scrutini di ammissione) 

C. Programmi delle materie (dopo scrutini ammissione) 

D. Verbale ultimo consiglio di classe e Cartellone ammissione Esami. 

 

Eventuali altre attività dopo il 15 maggio verranno allegate dopo. 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/ordinanza-n-95-del-9-marzo-2023
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Benevento,13/05/2024 

 

COORDINATORE DI CLASSE  
         Prof. Mario Carrozza 

 

 
 
 
 
 
 
 
 


